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1. Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in grado d'appello pendenti alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, che non hanno ad oggetto diritti indisponibili e che non vertono in materia di lavoro, 

previdenza e assistenza sociale, nelle quali la causa non è stata assunta in decisione, le parti, con istanza 

congiunta, possono richiedere di promuovere un procedimento arbitrale a norma delle disposizioni 

contenute nel titolo VIII del libro IV del codice di procedura civile. Tale facoltà è consentita altresì nelle 

cause vertenti su diritti che abbiano nel contratto collettivo di lavoro la propria fonte esclusiva, quando il 

contratto stesso abbia previsto e disciplinato la soluzione arbitrale. Per le controversie di valore non 

superiore a 50.000 euro in materia di responsabilità extracontrattuale o aventi ad oggetto il pagamento di 

somme di denaro, nei casi in cui sia parte del giudizio una pubblica amministrazione, il consenso di questa 

alla richiesta di promuovere il procedimento arbitrale avanzata dalla sola parte privata si intende in ogni 

caso prestato, salvo che la pubblica amministrazione esprima il dissenso scritto entro trenta giorni dalla 

richiesta. 


